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PREMESSA 

La presente relazione è redatta a corredo del Progetto di Piano Esecutivo Convenzionato 
redatto ai sensi dell’art. 43 della L.R. 56/77 e s.m.i. proposto dalla Immobiliare Annalisa 
S.r.l. con sede a Garbagna Novarese in Via Madonna di Campagna n. 4, CF/PIVA 
01739510038 

Il Piano Esecutivo Convenzionato di libera iniziativa è soggetto alla procedura di 
approvazione dell’art. 43 della L.R. 56/77 e s.m.i. che prevede i seguenti passaggi 
procedurali: 

• Istruttoria da parte dell’ufficio urbanistica del Comune; 
• Accoglimento e deposito in visione presso la Segreteria comunale e pubblicazione 

all’Albo Pretorio digitale del Comune per 15 giorni consecutivi; 
• Durante i successivi 15 giorni possibilità per chiunque di formulare osservazioni e 

proposte scritte nel pubblico interesse; 
• Approvazione da parte della Giunta Comunale così come disposto al comma 13, 

art. 5 della L. 106/2011 di conversione del D.L. 70/2011. 

Prima di attivare la procedura di approvazione del PEC si è proceduto ad attivare e 
concludere la fase di “verifica preventiva di assoggettabità alla valutazione”, prevista dalla 
DGR 09/06/2008, n. 12-8931 “Primi indirizzi normativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di valutazione ambientale strategica di piani e programmi”, attraverso la redazione 
del Documento Tecnico “contenente le informazioni ed i dati necessari all’accertamento 
della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della variante 
di piano”. Tale procedura si è resa necessaria in quanto il piano attuativo prevede la 
realizzazione di un insediamento turistico ricettivo, con parcheggio superiore a 500 posti 
auto, intervento inserito nell’allegato B2 della L.R. 40/1998 e s.m.i. che individua i progetti 
da sottoporre alle procedure di VIA. 
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MOTIVAZIONI DELL’ESCLUSIONE DALLA VAS 

Come previsto dalla DGR 9 Giugno 2008, il Comune decide circa la necessità o meno di 
sottoporre a valutazione ambientale lo strumento attuativo, motivando la decisione. 

Premesso che la valutazione ambientale strategica è finalizzata garantire un elevato livello 
di salvaguardia, tutela e miglioramento dell’ambiente e di protezione della salute umana 
ed è diretta ad assicurare un utilizzo accorto e razionale delle risorse naturali, condizione 
essenziale per uno sviluppo sostenibile e durevole. 

Visto il contenuto del Documento Tecnico predisposto al fine di individuare i contenuti 
principali e gli obiettivi del Piano oltre alle informazioni ed all’accertamento della eventuale 
probabilità di effetti significativi sull’ambiente. 

Visto che sulla base della normativa vigente, a partire dalla Direttiva 92/43CEE alla 
normativa nazionale (D.lgs 152/2006 e s.m.i.) alle indicazioni operative della Regione 
Piemonte (DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931), bisogna accertare preliminarmente la 
necessità di valutazione ambientale in relazione alla significatività degli effetti ambientali 
previsti per: a) piani e programmi … che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e 
per le loro modifiche minori … 

Nell’ambito del procedimento, sono stati chiesti i contributi agli Enti competenti in materia 
ambientale 

Sono pervenuti i contributi i seguenti contributi: 

- Arpa (Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale) di Novara – prot. 70082 del 
10/07/2012 

- Provincia di Novara – Settore Ambiente, Ecologia, Energia Prot. 113278 del 
16/07/2012 

- Regione Piemonte – Direzione Ambiente protocollo 14072/DB10.02 del 07/08/2012 

- ASL (Azienda Sanitaria Locale) di Novara, pur interpellata non ha fatto pervenire il 
proprio contributo. 

Detti pareri (allegati in copia alla presente) concordano tutti nell’escludere dalla verifica 
ambientale strategica il Piano Attuativo in oggetto. 

Con riferimento alle osservazioni contenute in detti pareri si espongono le seguenti 
considerazioni: 

Contributo Arpa 

L’Agenzia territoriale innanzitutto segnala, vista l’attività dismessa presente nell’area 
oggetto d’intervento, di verificare la possibilità di presenza di centri di pericolo, quali 
cisterne interrate, serbatoi, depositi di sostanze pericolose oltre alla eventuale presenza di 
elementi costruttivi contenenti amianto. Tali criticità dovranno essere attentamente 
valutate nella successiva fase di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Il Piano viene comunque considerato coerente con gli obbiettivi regionali di valorizzazione 
del turismo al quale la Regione Piemonte assegna un ruolo di rilievo nel processo di 
diversificazione e di rilancio dell’economia. Inoltre risponde alle politiche territoriali di 
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recupero e riqualificazione di area degradata in territorio rurale, contenendo tra l’altro il 
consumo di suolo attraverso il recupero di un complesso produttivo dismesso e degradato. 

Pertanto si ritiene che il PEC dell’area ex Fornace Codemonte, possa essere escluso dalla 
procedura di VAS a condizione che venga garantito il concreto perseguimento degli 
obbiettivi di piano attraverso la strategia di sostenibilità ambientale ed efficienza 
energetica, come previsto nel documento tecnico predisposto. 

In fase progettuale dovranno essere adottate le tecniche di costruzione per edifici 
bioclimatici, minimizzando i fabbisogni energetici, dovranno essere utilizzate fonti 
energetiche rinnovabili per la produzione del fabbisogno energetico residuo, dovranno 
essere recuperate le acque reflue e meteoriche e dovrà essere conservata la capacità 
drenante del sito. 

Provincia di Novara 

La provincia di Novara ritiene che la nuova viabilità in progetto, di accesso 
all’insediamento, debba essere oggetto di apposita variante di PRG concordata anche con 
il Settore Tecnico Viabilità della Provincia. 

Inoltre, visto il coinvolgimento progettuale di aree poste nel Comune di Bellinzago, si 
ritiene necessario che tali interventi vengano concordati con il Comune di Bellinzago 
stesso. 

Infine la Provincia, visto il progetto, viste le Norme Tecniche del PEC che richiamano la 
necessità di sottoporre direttamente a Valutazione di Impatto Ambientale i progetti degli 
interventi che dovessero superare i limiti dell’Allegato B2 della L.R. 40/1998, non ritiene 
che il PEC debba essere sottoposto alla successiva fase di Valutazione Ambientale 
Strategica. 

Regione Piemonte 

La Regione ritiene, non essendo individuata come autorità competente, di non doversi 
esprimere nel merito. A titolo collaborativo comunica che è possibile prevedere 
l’integrazione delle considerazioni che afferiscono alla VAS all’interno del procedimento di 
VIA nei seguenti casi: 

- Qualora per gli aspetti localizzativi il progetto ed il PEC siano del tutto coincidenti; 

- Qualora per gli aspetti ambientali gli impatti attesi non abbiano rilevanza 
significativa sull’area vasta. 

CONCLUSIONI 

Si ritiene pertanto che poiché il PEC interessa “piccole aree a livello locale”, che non 
producono impatti rilevanti sull’ambiente, visti anche i contributi sopra citati espressi dagli 
Enti competenti in materia ambientale, lo stesso possa essere escluso dalla successiva 
fase di Valutazione Ambientale Strategica. 
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